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'ZJZ'r *. „" L'Unità nella scuola media di Fumane 
dove circola il volantino razzista. Solo ai maschi è piaciuto 
Nasce la discussione in classe. C'è chi dice: «Mitico Bossi» 
Il sindaco: «Sono giovani». Le insegnanti: «Non minimizzate» 

Tra i ragazzi del gioco di terronia 
«È vero, prof., quel volantino lo abbiamo». Alla scuo
la media «B. Lorenzi», fra i cachi e le viti della Valpo
licella, picbide e docenti hanno saputo ieri - dall' 
Unità - che i ragazzi della terza A firmavano un vo
lantino in cui si chiede un'Italia spaccata in due. 
«Voglio sapere cos'è questo foglio», dice il preside 
entrando in classe, «lo non ho firmato, non vorrei 
che quelle cose succedessero davvero». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

IgfaA UOPb 

• • FUMANE (Verona) 1 d l -
c io t to banch i del la terza A 
sono messi a ferro d i caval lo, 
dal le grandi vetrate si vede 
un c a m p o d i ca lc io Eccola 
qu i la classe dei «baby leghi
sti» quel l i che vorrebbero 
un' I tal ia spaccata in due c o n 
i «campi d i conccn t ramen to 
per gli emigrati» e gli «squali 
addestrati con t ro i 'erroni» 
Scattano in p ied i tutt i , per sa
lutare il preside «Voglio ca
pire, ragazzi, sono venuto qu i 
per cap i re , non per fare pre
diche» 

Il preside Giovanni V iv ian i . 
45 ann i , u o m o d i sinistra, ha 
appena letto l 'art icolo de l l ' 
Unità che denunc ia il -g ioco 
d i Terronia», seduto nel suo 
uff icio Lo ha letto lentamen
te quasi ch iedendos i se dav
vero tut to questo sia succes
so nel la sua scuola, aperta, 
democra t ica , impegnata «lo 
que l vo lant ino non l 'ho ma i 
visto, e la cosa mi avvilisce 
Non c redo che sia opera de i 
ragazzi s iamo in terra leghi
sta, e la p ropaganda arriva 
attraverso i d iar i d i scuola Ci 
sono ragazzi leghisti già in 
seconda media , d i p iù in ter
za Certo, avrei prefer i to c h e 
la madre c h e vi ha inviato il 
vo lan t ino fosse venuta da 
m e A v r e m m o trovato il mo 
d o di affrontare il problema». 
Con I a iu to dei b idel l i ch ia
m a Cinzia c h i a m a Giann i , 
c h i a m a Giorgio ( tut t i i n o m i 
sono ovv iamente inventato 
Si presentano in uff ic io pal l i 
d i , un po ' emoz iona t i «Che 
c 'è p r o f Mi vuo le fare una 
nota'» Ecco le p r ime confer
m e «SI. un vo lant ino c o m e 
que l lo sul g iornale l 'ho visto» 
«Sì. l 'ho f i rmato anch ' io , ma 
n o n sapevo bene cosa fos
se» «Me lo ha da to uno gran
de, il G » Il terzo ragazzo va 
un at t imo in classe, e t o m a 
c o n il vo lant ino, tutto co lo ra
to, verde e rosso al no rd , ne
ro al sud «Ecco, p r o f , e que
sto» 

Italia Radio 

Ieri sciopero 
della 
redazione 
• • ROMA Sciopero ieri, del
la redazione di Italia Radio 
•L agitazione - si legge in un 
comunicato del comitato di re
dazione - e stata decisa per 
I incertezza gestionale in cui 
I azienda verv i ormai da pa
recchi mesi» L i redazione 
chiede, tra I altro «il reperi
mento d i risorse finanziane 
sufficienti ad assicurare un mi
mmo di agib' ' i ta quotidiana sul 
piano tecnico della radio» e il 
•ripnst.no del segnale in quelle 
zone del paese dove 0 attuai 
niente avsente» Da parte sua, 
il direttore Carmine Fotia ha 
espresso solidarietà alla reda
zione e ha auspicato che la 
proprietà sappia in tempi rapi
dissimi far Ironie ai problemi 
immediat i e assicurare un futu
ro (.erto ali emittente 

Un comunicato d i Botteghe 
Oscure informa che «la segre
teria del Pds Ini preso in ev ime 
con molta preoccupazione la 
situazione di Italia Radio e ha 
confermato il pieno e comple
to impegno del partito nel so-
stegno dell emittente» «Italia 
Radio - aggiunge il comunica
to - rappresei ta. infatti u n e -
spc-nen/.i editoriale d i grande 
rilievo che va assolutamente 
salvaguardata e rilanciata-
•Nella concezione aperta di 
partito - si precisa - Italia Ra 
diocostitms* e un punto di rife
rimento essenziale del dibatti
to e del tessuto eli relazioni tra 
centro e periferia e Ira le diver 
s< iniziative della più vasta 
,in a progrevsista del paese» 
Sci comunicato «si ribadisce, 
quindi la volontà di dare se-
Unito positivamente agli impe
lili, as,.mti dialogando latt.va 
un ni'- u n i il comitato di reda
zione i con la direzione dell e-
'iiiiu l i t i " 

«lo in quel la classe - d ice li 
preside - c i sono stato anche 
ieri C'è un p rob lema di ma
schi l ismo I ragazzi h a n n o 
aper to lo spogl ia to io del le 
bamb ine queste hanno ov
v iamente protestato, ed i ma
schi hanno deciso "Non par
l iamo più con le femmine '» 
Ai ragazzi ch iamat i in uff ic io 
ch iede «Hai ma i par lato del 
vo lant ino a c a s a ' È megl io 
che tu raccont i cosa fai a 
scuola» 

Si attraversa l 'atrio, ed ec
c o la terza A 11 preside ha in 
m a n o il vo lan t ino co lo ra to 
«Sono venuto per cap i re , e 
per sapere cosa pensate d i 
questo foglio» Sguardi inno
cent i , sorrisini «lo non l 'ho 
ma i visto» «Tu non l 'hai ma i 
visto, ma c'è la tua firma» «E 
la m ia f i rma, c 'è '» Adesso 
tanti guardano verso Ugo, ca
petto «leghista», faccia da 
g iamburrasca acc io t t o l i o 
«Prof - c h i e d e il ragazzino - , 
cos 'ù questo, un q u i z ' Se lo 
v inc iamo, and iamo sul gior
nale'» «Sul g iornale c i siete 
già» repl ica secco il preside 
•Mitico», esclama Ugo 

Le battute non bastano, il 
preside vuole cap i re «Quella 
cart ina e divertente - spiega 
Giorgio - e po i r ispecchia le 
idee d i a lcuni d i noi» «lo 
quel la cosa n o n l 'ho f i rmata 
- d ice sena Gianna - perchè 
non vorrei c h e succedesse 
davvero que l lo c h e e è scrit
to» Nessun al t ro ammet te d i 
avere il vo lant ino in tasca 
«Lo tengo nel por tafogl io a 
casa» «Cos'è, un sant ino '» Il 
preside ch iede d i vedere il 
d i ano di Ugo il capet to Nelle 
p r ime due pagine ci sono lo 
s temma del la Lega e una fo
to d i Bovsi, con la scritta «Vi
va il Mitico» Poco pr ima che 
entrasse il preside, Ugo ha 
cercato d i cancel lare una 
scritta «Ce l 'ho duro» Ma la 
«prof » lo ha scoperto 

Nessuna del le ragazze ha 
f i rmato I assurdo vo lan t ino , 

Il volantino del «gioco di terronia» 
che circola nella scuola media di 
Fumane, una paese di tremila 
abitanti in provincia di Verona 

Il preside: 
«Parlano 
della Lega 
come se fosse 
una squadra 
di calcio 
Eppure qui 
hanno coetanei 
bosniaci 
e indiani 
e li aiutano 
senza problemi 
Questo è solo 
un episodio» 

forse npreso da un d iano , 
«Dcmens» uscito l 'anno 
scorso Fra d i loro c 'è anche 
C , la ragazzina che ha strap
pato il vo lant ino t roppo cret i 
no ai c o m p a g n i per portar lo 
nel m o n d o dei grandi e mo
strare cosa succede in una 
terza med ia Forse è la ragaz
zina c h e adesso mostra al 
preside il d i ano dove qua lcu 
no ha scritto: «Viva la Lega» 
«Non sono stalo io - repl ica 
Ugo - perchè io ' viva la Le

ga' lo scrivo più grande» 
C'è amarezza adesso nel

la scuola «Parlano di Lega -
dice il preside, tornato nel 
suo uff icio - c o m e se fosse 
una squadra d i ca lc io Essere-
leghista è c o m e essere t i fo
so» «Tutto questo succede in 
una classe dove ci sono due 
ragazzi bosniaci - si, p ropr io 
in quel la terza - e tutti si dan 
no da fare per a iutar l i , in 
classe ed a casa Nella scuola 
a b b i a m o po i quat t ro ind ian i 

un marocch ino , un b a m b i n o 
amer icano d i co lo re Mai 
nessun p rob lema Ci sono 
m a m m e che vanno a pren
dere il ragazzino marocch i 
no, che abita in una casa iso
lata, per portar lo al le attività 
che organ izz iamo d o p o la 
scuola II vo lan t ino c 'è, ma 
credo che questo ep isod io 
sul suo giornale sia stato in 
terpretato male». 

Sembra che sia caduta 
una tegola, su questa scuola 

Suona la campane l la , gli in
segnanti passano un at t imo 
nel la loro sala «Mai visto 
quel volant ino» «Però c 'era, e 
no i l ' abb iamo saputo da un 
giornale» «Quel fogl io non 
l 'ho visto - d ice Flavia Ugol i -

„ n i , professoressa d i matema
tica p ropr io nel la terza A -
m a certe discussioni le ho 
sentite H o det to "Ragazzi io 
vi por to in Jugoslavia così 
vedete cosa succede a parla
re d i div is ioni e d i guerra" È 
bene che questa stona sia 
saltata fuor i Non si può sem
pre min imizzare, e d i re "So
n o ragazzate'» «Quel volani . -
n o 7 Io c redo - d ice una b i -
del la - che lo abb iano foto
cop ia to qu i , facendo credere 
che serviva per una ricerca. 
Sembrava una cart ina geo
grafica » 

Fra le insegnanti a lcune 
arr ivano da l Sud «Una volta 
il ragazzino marocch ino 
Housseinc M e m b i d - rac
conta Fiorella Baccin i , roma
na insegnante d i lettere - mi 
ha detto Ma lo sa prof che 
qu i a scuola la ch i amano 
brui ta t c r rona ' lo mi sono 
messa a ridere Un altra volta 
un ragazzino al quale ch ie
devo di parlare in i ta l iano mi 
ha risposto Non par lo la l in
gua dei terroni » Anche Aga
ta La Terza, d i or ig ine cata-
nese insegna lettere «Il raz
z ismo in questa terra - d ice -
ha preceduto la Lega È un 
razzismo d i c iamo cosi imp l i 
c i to , secondo il quale se sci 
de l Sud hai avuto la laurea 
laci le e sci venuta qu i a ruba
re il posto Oggi su questo c'è 
m e n o tensione perchè posti 
non ce ne sono e non arriva 
p iù nessuno Non c redo che
la scuola si.i co lpevole ma 
che sia esposta a d inamiche 
ant iche L a n t i m e n d i o n a l i -
smo il maschi l ismo, la giusti
f icazione del la propr ia igno
ranza queste sono le carte 
giocate dal la Lega Cosa e è 
d i p iù bel lo che elevare l'i
gnoranza c o m e bandiera in
vece d i vergognarsene7» 

Fuori nel cor t i le sono arri
vate le telecamere del le tv I 
ragazzini nell atr io scalpita
no c o m e caval l i , in attesa 
de l l 'u l t ima campane l la del la 
giornata Passano c a m i o n 
usciti da l cement i f i c io - la 
più grossa impresa del posto 
- ed altr i che arr ivano dal le 
cave, sui mont i p iù alti II sin
daco Pierpaolo Brugnol i in
d ipendente in una lista con 
ex de e sinistra, «come gior
nalista e storico» vuole sgri
dare / Unità che «prima butta 
giù il mostro po i v iene ad in
formarsi» Non smentisce 
nul la ma c i t iene a dire che 
«il vo lant ino è solo una tnste 
ragazzata» «Sono ragazzini 
d i 13 ann i che fanno cosi per 
dire "ce l 'ho du ro ' con le ra
gazzine Qui a iu t iamo bo
sniaci po lacch i albanesi E 
po i si può raccontare una 
barzelletta sugli ebrei senza 
essere perques to una Ss» 

Al bar sport c 'è poca gen
ie anche nella pausa del 
pranzo «Non capisco - d ice 
un ragazzone senza solleva
re la testa dal le carte - il per
chè d i tanto cas ino È questo 
il vo lan t ino 7 Se è questo lo 
f i rmo j nch ' i o» 

Il Pds: «Anche al Senato battaglia per pene più severe» 

Soldi e campagne elettorali 
Scontro sulla nuova legge 
Dopo l'approvazione alla Camera delle norme 
che moralizzano le campagne elettorali e ne ridu
cono le spese, il Pds annuncia: «Ci batteremo an
che al Senato per cancellare le disposizioni che 
introducono una limitata ma preoccupante depe
nalizzazione, seppur non retroattiva, del finanzia
mento illecito». La Lega smentisce «L'Indipenden
te», nessun colpo di spugna perTangentopol i . 

M ROMA L approvazione 
I altro giorno da parte della Ca
mera, delle nuove regole sulla 
disciplina delle campagne 
elettorali (e delle' relative spe 
se) ha dato ieri la stura su 
qualche giornale, a polemiche 
anche strumentali su quel ca
pitolo del provvedimento -
contro il quale si sono battuti 
energicamente i deputati del 
P d s - c h e prevede per chi vio
la la legge, scveie sanzioni am
ministrative ma non anche mi
sure penali Da qui a parlare d i 
«colpo di spugna per il passato 
e per il futuro» ( lo fanno i radi
cali annunciando che chiede
ranno a Scallaro di non con
trofirmare la legge) e a scrive
re che «le tangenti non sono 
più reato» ( lo fa l 'organo p.ira 
leghista di Milano) - il passo è 
breve 

Ecco allora intervenire nella 
polemica la presidenza d»-l 
gruppo della Quercia d i Mon 
tecitono con una nota che 
chiarisce anzitutto la posizione 
del Pds sotto due aspetti In
tanto viene ricordato - ieri 
mattina lo jvev. i fatto solo «1 U 
mia» - c h e i deputati pidiessim 
«hanno votato contro I art 12 
della legge che discipl inando 
le sanzioni relative alle viola 
zioni delle norme sul linanzia 
mento delle campagne eletto 
rali ha introdotto una limitata 
ma preoccupante depenal i / 
za/ ione in mali-ria d i finanzia 

mento illecito delle attività po
litiche» e che essi avevano 
•presentato e sostenuto tanto 
in commissione quanto in au
la emendamenti per sanzioni 
penali a garanzia del rispetto 
delle norme della legge questi 
emendamenti sono stali stati 
purtroppo respinti dalla mag 
gioranza» 

Ma il Pds tiene anche fermo 
il giudizio complessivo sulla 
legge (tant è che ha contr ibui
to con i suoi voti a (.irla appro
vare) «Contiene importanti di
sposizioni di moralizzazione 
delle campagne elettorali di 
riduzione delle spese elettora
li di garanzia di pania di tratta 
mento dei candidati e delle li
ste da parte dei mezzi di co
municazione di massa» Que
sto giudizio tavorevole «non at 
lenua però in alcun modo I ini 
i iegno a cancellare al Sellalo 
le inammissibil i disposizioni 
dell art 12 che comunque 
'I non hanno valore retroattivo» 
e citimeli so'to questo profi lo 
•appare eccessivo I allarme su 
sellato» 

Da c h i ' In pr imo luogo ap
punto d.i «L Indipendente» 
che ieri ha titolato a piena pa
gina -U- tangenti non sono 
più reato» Pronta replica ulli 
e lale della Ix-ga - L i legge- non 
(a alcun riferimento ai reati di 
tangentopoli» e prevede tra 
I altro pesanti sanzioni sul pia 
no i x i l i tuo -lìasti ricordare- la 

decadenza dal mandato parla
mentare per il candidalo eletto 
che abbia superalo il tetto di 
spese» 

Con un.i noia app irsa m se 
rata sulla «Voce repubblicana» 
è mime il Pn ad annul la, i r 
«battaglia» in Senato ma su lui 
I altro versante quello della 
supposta re-itroduzione surret 
tizia, con il rimborso ai partiti 
delle siiese elettorali d i quel fi 
nanziariiento pubbl ico aboli to 
con il referendum di selle mesi 
fa Svista singolare- in realtà il 
r imborso esisteva già da molti 
anni con altra legge (votala a 
suo tempo anc he- dal repubbli 
C in i ) c l ic e siala deliberata 
niente esclusa panche-da! I*n) 
dal quesito relerendario i r 
quanto destili.ita a sostenere il 
ruolo costituzionale e he le or 
garnzzazioni |xilitK he assolvo 
no per la diffusione di idee e di 
programmi orientativi delli li 
bere scelle dell elettorato 

CI !• 

Documenti anticipati dall'Espresso sugli anni 75-78 

Archivi Cia su Berlinguer 
«Sincero democratico» 
Negli anni che vanno dal 1975 al 1978 la Cia era 
convinta della «sincenta» democratica di Enrico Ber
linguer In tre rapporti reddatt all'epoca che saranno 
pubblicati sul prossimo numero dell'Espresso, l'in-
tclligcncc americana giudicava «una mossa corag
giosa» l'allontamento di Cossutta dalla segreteria 
del Pei, e riteneva che un governo Dc-Pci, avrebbe 
determinato «qualche progresso» 

• i ROMA Negli anni del 
compromesso storico e della 
solidarietà nazionale, quelli 
compresi fra il 1*175 e il 1978 
la Cia era convinta della «sin
cerità» di Enrico Berlinguer e ri
teneva che- un governo Dc-Pci 
lungi dal piovocare fughe di 
capitali dall Italia avreblx; de
terminato «qualche progresso» 
nei problemi del paese £ 
quanto emerge da tre rapporti 
dell intelligence americana re 
datli tra il 75 e il 78 I docu 
meli l i saranno pubblicati nel 
prossimo numero dell Espre*. 
soche ne- lui an l iupato i con 
tenuti L<n>ertiira degli archivi 
non è-completa ina t e m p r a t a 
dal mantenimento della cel i 
sura su alcuni passi dei docu 
UH liti 

I servi/i segreti mie-ricini 
giudicavano «una mossa co 
raggiosa» I al lontanamento di 
Armando Cossutta dalla segre
ti ria del Pei d.i Darle di Berlin 
gtie-r Cossutta scriveva la Cia 
•e I unico dirigente del Pei per 
e ni i sovietici negli u l ' imi cui 
que anni hannop avuto parole 
eli appiezzainer.to» invece- «gli 
scritti i diseorsi tutta 1 attivila 
di Berlinguer sembrano far le 
de della sua sincerità quando 
dice i l i jK-rseguiri. una socie-la 
italiana pluralista socialista in 
cui il l 'u sarebtx' comunque 

una grande componente poli 
tua ma non necessariamente 
la forza egemone» 

Quando nel settembre del 
l l)76. i comunist i concessero 
I astensione al governo An 
dreotti. la Cia scriveva «I co 
munisti hanno fatto un impo-
rutntc investimento polit ico 
nell attuale governo e hanno 
poco da guadagnare dall e 
ventuale fall imento del pro
gramma di Andre-otti o dalla 
prematura caduta del suo go 
verno» Nel giugno del 1 '178 la 
C la sembrava considerare prò 
babile un ingresso del Pei in un 
governo con la De e cosi nna 
lizzava le possibili conseguen 
ze siili economia dell ingresso 
del IVI nella «stanza dei Ixitto 
ni» «l. influenza comunista in 
po l i t i c i economica sarebbe 
notevole (censura) Si potrei) 
be inoltre assumere- che nel 
caso accennato 1) i partiti al 
leati nel governo conl inuereb 
Ix-ro ad agire nel quadro delle 
istituzioni democratiche 2) un 
governo IX ' Pei non abrogtte 
rebbe gli imix-gni interna/io 
nali dell Italia-

•I comunisti - proseguiva la 
Cia - si ,ono post iCOI IK primo 
impegno polit ico il stabilita 
economic i per qucslo hall 
nop.Kcel t ito an / i incoraggia 
lo N misure i l i iiisterit i an 

nunciate dal governo Andreot 
ti nel 7G- 77 ^censura) Il ca 
pò del partito. Enrico Berlin
guer ha lavorato mol lo e a 
fondo per raggiungere il suo 
obiettivo il compromesso sto 
rico (censura) Impegnalo su 
una i.nca moderata però egli 
deve sempre lar Ironie alle do 
mande crescenti della sua ha 
se in particolare dei sindacati 
(censura) 

In tema di investimenti e tra 
sfennienli di capitali la Cia fa 
ceve due considerazioni da 
uiid parie -nel caso di un go
verno di compromevso storico 
le- prosjxtt ive per gli investi 
menti stranieri in Italia sareb 
lx-ro gngie (censura)» Dall la 
tra pero «I onorme luga di ca 
pitali che molti temono lareb 
ix- seguito ali ingresso dei co 
munisti a! governo probabil 
mente non si avvererebbe» 
«lai governo di compromesso 
storico - sottolineava la Cui -
I ireblxi na.cere- in Italia mo'le 
s|M*ranze Poiché sarebbe per 
cepito come I ul l iuui carta in 
mano ai leaders politici molti 
italiani concederbbero il bene 
fic io (I--1 dubbio I- anche se 
none è da aspettarsi e he unta 
li governo possa cambiare lui 
lo da un giorno ili altro Se riu 
v isse . ind ie solo in una o due 
iie-e d intervento |x-r esempio 

sulla questione della e isa e su 
qualle della scuola 1 alte u v a 
IXM'ci dimostrerebbe di esse
re partila bene e verreblx- gai 
die il i un miglioramento rspel 
lo ille coalizioni di govi rno 
e he I li inno preceduta I se 
e svi dimostrasse poi di riuscire 
veramente ad incidere sui prò 
bleini italiani potrebbe dur.in 
al governo in una o m un altra 
torni i per anni I- invece un 
anno dopo si prep i tac i I er.i 
del p reambol i le dei governi di 
|n'! i[ap tr i l lo* oron l i n i il C il 

Vak-na e Villono Cecchl don pru 
fondamente commossi dalla straor 
il nana dimostratone di «fletto tn 
bulata alla memoria del loro diluii1-
simo marito e padre 

MARIO CECCHI CORI 
in II imjxtssibilita di rispondere a 
tutti person ilmenle in breve tempo 
mieniloro subito esprimere il loro 
piti sentito ringraziamento .il presi 
dente del Vitato .il presidente del 
Consiglio al smd ico di Kiren/e «il 
cavaliere Silvio Ix-rluscom t ! ranco 
/( f i laI I I .i Girlo Verdone a Anto 
tuo Malarie se .i Lucuno Ni/zoIa a 
(_.itinipi"ro Bompcrtie a quaiili han 
no v ululo assistere |x*rson ilmente 
.ii lunerali 11 parenti agli amici ita 
liaui e stranieri ai giocatori e ai tifosi 
della Fiorentini ai collaboratori del 
Grupix)Cecchl Gori utolleghi del 
la Penta ti conoscenti alla gente 
del e li lenta it diano e dt 11 i televisio 
ne attori registi sceneggiatori la 
voratori dello spt ttacolo a Robert 
De Siro e agli amici del cinema 
.imene a no alla grande famiglia de 
gli settatori e degli amanti del cine 
n a agli sportivi tutti al Mi! in di la 
Roma ili i Lucchese j l h Juventus 
e alle squ idre tutte igli uomini |>o|i 
liti e agli mtellUtu ili igli industriali 
e tgli uomini di finanza alla Km in 
vest e a tutti coloro insomma che 
con la loro attenzione hanno saputo 
ilmeno in parte lenire il loro enor 
me dolore Un particolari ringrazia 
minto v i aliti dottoressa Giovanna 
Marcon che con la sua scienza e 
umanità h i aiutato Mano a vivere 
0|x»rosamentt fino ali ultimo gior 
no 
hrtnze 13 novembre 1993 

A un anno dalla morte di 

ALDOBONDIOU 
la moglie Adriana Buflardi lo ricorda 
con tanto amore e infinito dolore a 
' juinti gli vollero bene gli furono 
amici ne apprezzarono 1 umani'a 
I intelligenza I impegno civile e \x> 
litico 
Roma ] * novembre 1993 

Li segreteria della Cgil e vicina a 
Kiuslo Vigevani e alla sua famiglia 
perii grave lutto che lo ha colpito 

Roma H novembre 1993 

Ricordando 

ANGELO DAJNOTTO 
Caro Angelo a tre anni dilla tua 
prematura scomparsa sei nel cuore 
e nei jx'nsien di quanti hanno cono 
sciuto e riconosciuto in te il politico 
e Li |M*rsona in egual modo limpi 
da t onesta 
Roma I i novembre 1993 

L i sezione di Mapello e la hedera-
zione di Berg uno del Pds esprimo
no il pul vivo cordoglio per la morte 
delconi|>agno 

ARMANDO CHEZZ! 
di anm6b peri'ionalo Moltostima 
10 jx*r il suo lungo in t i gno politico 
e sindacale il compagno Armando 
f stilo consigliere comumle e ca 
pugruppo del Pt i a Mapello segre 
tariode Ila sezione territoriale meni 
bro del comitato federale della he 
den/ione di Bergamo I funerali si 
svolgeranno oggi 13 novembre alle 
ore lf> pan» lido daIJ abitazione a 
M ijx Ilo via 11 lebbraio .7 Lecorn 
pagne e i compagni della sezione di 
Majxfllo e della hederayione di Ber 
g imo porgono ai fanulitin le più 
sentite condoglianze 

Mapello 13 novembre 1993 

11 Comitato centrale della Fioin-tgil 
t la Fiom nazionale partecipano al 
dolore del compagno Fausto Vige 
vani segretario generale dell orga 
nizzazione per la scomparii della 
sua cara 

MAMMA 
avvenuta ieri a Reggio Emilia 
Roma 13 novembre ) 993 

!" deceduta nei giorni scorsi ali t la 
di 78anni Scompagna 

MODESTA CCODOCNO 
Modesta i> stata per mezzo secolo ' 
punto di riferimento del partito e del 
sindacalo i "spiltmbergo Militante 
mtifase ista costruttrice della C gii e 

dt l Intronato Ine a una vita intera 
niente dedicati alla causa delle 
niatxipazione dei h/oratori e dei 
leti pitJ bisognosi I rompagn del 
I Linone comunale Pds di spillili 
bergo e della rederazione nel nn 
novareai familiari la loro commossa 
partecipazione al lutto v*l osenvo 
no per /1 tutù 
Pordenone 1 < novembre 1993 

f morta la compagna 

GIOVANNA DI FAZIO 
isc ritta al partito dal 19<14 nella »e 
zione l'reni st ino- Porta Maggiore I 
'unerali si svolgi ranno oggi alle ore 
10 i» Ila chiesa di San l,uca K uigi 
lista in VÌA Roberto Malatesta Al rn i 
rito compagno Giovanni Biainhi e 
ille figlie Manna t N uiia le più sen 
lite tondoglianze da p lite dei com 
p igni della v / iune 
Ronn 1 Inovembn* l'i'M 

Gr inde amico 
PINOVILARDI 

ti ricorderemo sempre lo! inda e 
Gianfranco Pori u 
Milano H novembre 1^°' 

U- compagne e i compagni della 
Cgil L>mbardia p irte-cipaiioaldolo 
n di Attilio P..gano |x*r la scompai 
sa della 

MADRE 
Vsto San G 1 * novembre 199 i 

1 nipoti i) cognato e la zia Palma an 
nuntiano con grande de>lore la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE VI LARDI 
I familiari predano di non inviare do 
n ma di devolvere ali Associazione 
«L*ga |X'r I < mancipazionc dell hall 
dicappato" di via Monggi H di Mi! i 
no 
Milano ISnovcmbrc 1993 

I compagni del coordinamen'o re
gionale lombardo del Pirtilo della 
Rifondazione comunista piangono 
la som parsa di 

GIUSEPPE V1LARDI 
comunista da sempre compagnodi 
tante lotte |XT il lavoro lo stato so 
e tale e la difesa della liberta e della 
democrazia 
Milano 13 novembre 199 i 

Sergio Walter Valeria Bianchi Vit 
"ono e Vittoria Puntelli Aurelio Mir 
racemi piangono la scompirsa del 
I amicoecompagno 

GIUSEPPE VtLARDI 
Sotosenvono per I Unito 
Mi ano 13 novembre 19^3 

1 compagni dHI unita di base dt l 
Pds di Carbonate Lxale Mozzale 
annunciano con prolondo dolore 
I improwivi morte del compagno 

GIUSEPPE VILARDl 
Porgono fraterne condoglianze u 
'ami Ilari 
Mozzate 13 novembre 1993 

Li Federazione milanese del Partito 
della Rjfondazione comunista nel 
1 apprendere con dolore I improwi 
sa scomparvi de! carocomp igno 

GIUSEPPE VILARDl 
ne ricorda le alle doti di militante 
comunista di dingenle*M.id.icale di 
generoso combattente per la causa 
tifile classi lavoratrici e per lafftr 
ma/ionedegli ideali del socialismo 
Milano 13 novembre 1993 

L i Presidenza il Comitato Direllivo 
e i Soci della Coperativa bdttnce Au 
rora e del Centro Cultur ile Concetta 
Marchesi annunciano con profondo 
dolore e commozione I improvvisa 
scomparsa del caro 

GIUSEPPE VILARDl 
che fu uno dei fondatori II suo gè 
nerosoed intelligente impegno prò 
fuso s|>es>o inehe a scapilo della 
sua salute la sua bontà e gtovalita 
restano |K*r tutti noi un esempio me 
L,uagliabile 
Milano 1 $ novembre 199 i 

Savi no Nigretti e lane Bagnoli col 
piti e commossi perla scomparsa di 

GIUSEPPE VILARDl 
comp ignudi tank comuni ba'tjglie 
ne ncordanocon affetto il suogen.* 
roso imjX'gno la sua mlelligenza la 
sua intolleranza la sua totale dedi 
zione alla Ioli i per gli ideali de ' ->o-
tialismo 
Milano ' i novembre . »93 

Anna Elena Fabio Assunta Fioren 
za Franco Igor l̂ ci.a Luigi Marco 
Maurizio e Monica sono vicini i 
Mauro jwr !.. perdita del padre 

UMBERTO BERNARDI 
Milano 13 novembre Ì993 

Betti e Sandro partecipano com 
mossi al dolore cite ha colpito la fa 
miglia dell amico e compagno Mau 
ro Bernardi jx'r la scomparsa del pa 
dre 

UMBERTO 
Sesto San Giovanni M novembri 
14") i 

C irò Mauro li siamo vie ini in que-sto 
triste momento |x-r l i scomparsa 
del tuocarop ipa 

UMBERTO 
Massimo Pavolio Liur i Tesse Viri 
V ilmaggi 
VstoSanG Mnovvnihu 14*M 

Caro Mauro ti ibbractiaino forte e ti 
siamovicillt ! i t i dolori jx'r la stoni 
parsa del tuo papa 

UMBERTO 
Eleonora Mena Liura Sar i 
Sesto Sin G 13 novembri ]99j 

Flisa Milanato Elide Patini prolon 
damente adde>lor ite JM r 11 stoni 
parsa de! < aro compagno 

GIUSEPPE VILARDl 
ut ricordarlo la sua figur i di genero 
so cornb ittente |NT la t ausa di i 11 
voratori 
Milano M novembre l'PM 

AVVISO D'ASTA (estratto) 

Il Consorzio Acque 
per le Provincie di Forti e Ravenna 

con sede in Forlì. Piazza del Lavoro n. 35 -
47100 Forlì -Tel. 0543-24971 - Fax 0543-25250 

intende procedere all'appalto dei lavori di manutsnzio-
ne del patrimonio e della viabilità dell'Acquedotto del
la Romagna per I anno 1994 a norma del capo III del 
R D 23-5-1924 n 827 

Importo lavori a base d'asta: L 700 000 000 + Iva 

Iscrizione A.N.C.: cat. 2 - classifica fino a L 750 mi
lioni 

I lavori di manutenzione hanno durata di anni uno e 
sono rinnovabili annualmente per una massimo di 
quattro anni 

Termine ultimo per la presentazione dell'offerta-
ore 12 00 del giorno 2-12-93 
Data espletamento della gara: ore 9 del qiorno 3-
12-93 

II bando in versione integrale e stato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romaqna n 
93 del 3-11-93 e all'Albo Pretorio dei Comuni di Forti 
Ravenna e Rimim 

Le Imprese interessate potranno mirarlo presso Id se
de del Consorzio Acque sopra indicata 

Il Presidente 
Giorgio ZANNIBONI 

http://�ripnst.no

